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LATI: polimeri, ambiente, futuro
Compound per innovare all’insegna di sostenibilità ed economia circolare

Milan Polymer Days - MIPOL2020
Alla Statale un forum internazionale dedicato alle materie plastiche

Il meglio per lo stampaggio ad iniezione
Soluzioni tecnologiche per un’alta affi dabilità nel processo di stampaggio a iniezione

A.D. Compound, la plastica ha un futuro
L’azienda è leader nella ricerca e produzione di compound rigenerato

MIPOL2020 è la quarta 
edizione del congresso 

Internazionale Milan Polymer 

Days: what’s going on in 

polymer science (www.mipol.

unimi.it), organizzato annual-
mente dal Dipartimento di Chi-
mica dell’Università degli Stu-
di di Milano Statale, che avrà 
luogo presso l’Aula Magna 
dell’Università nei giorni 11-13 
marzo 2020. L’evento è patro-
cinato dall’Università Statale, 
dalla Società Chimica Italiana 
(www.soc.chim.it) e dal Con-
sorzio Interuniversitario Na-
zionale per la Scienza e Tec-
nologia dei Materiali (www.

instm.it). I congressi della se-
rie Milan Polymer Days sono 
rivolti a ricercatori e tecnologi 
di ogni nazione che operano 
nel settore dei polimeri e pro-
vengono sia da università e 
istituti di ricerca pubblici e pri-
vati, sia dal settore industriale. 
La loro dimensione internazio-
nale è dimostrata dalla parte-
cipazione di delegati prove-
nienti da più di dodici diverse 

nazioni, non solo europee. Nel 
MIPOL2020 sono attese quat-
tordici conferenze su invito te-
nute da personalità di rilievo 
internazionale. 
“I polimeri, quelli sintetici me-

glio noti come plastiche, sono 

parte talmente integrante della 

nostra quotidianità che sten-

tiamo a riconoscere quanto 

dipendiamo da essi. - dice la 
Prof.ssa Elisabetta Ranucci, 
chair del MIPOL2020 - Accan-

to alle applicazioni tradiziona-

li, ben note a tutti, la scienza 

dei polimeri studia e assicura 

sempre nuove applicazioni in 

settori di punta, quali ad esem-

pio medicina, biotecnologia, 

optoelettronica, packaging in-

telligente e conservazione del 

patrimonio culturale. Risulta 

pertanto chiara a noi ricerca-

tori l’urgenza di comunicare 

e condividere le nuove cono-

scenze progressivamente ac-

quisite in tutti i settori della 

scienza dei polimeri”. 
Le tematiche trattate nel MI-
POL2020 saranno la sintesi, 

lo studio delle proprietà fi siche 
e meccaniche e la formulazio-
ne di architetture macromole-
colari complesse. I settori tec-
nologici di interesse saranno, 
fra gli altri, le applicazioni bio-
tecnologiche e in ambito ener-
getico, gli adesivi, i ritardanti di 
fi amma polimerici e le plasti-
che biodegradabili. Sarà poi 
dedicata una sessione, con-
cepita con un approccio mul-
tidisciplinare, a una tematica 
scottante connessa ad una 
sfi da ambientale che il mondo 
delle plastiche deve affrontare 
e vincere: l’inquinamento da 
microplastiche. Queste tema-
tiche rifl ettono gli argomenti 
sui quali vengono formati gli 
studenti dei corsi chimici del-
la Statale, che includono un 
corso di base sulla chimica 
dei polimeri, con associato 
un modulo di laboratorio, nel-
la laurea triennale in Chimi-
ca Industriale, i corsi Advan-

ced Chemistry and Physics 

of Polymers e Polymer De-

gradation and Stability nella 

laurea magistrale in Industrial 

Chemistry, che è tenuta inte-
ramente in lingua inglese, e, 
nel prossimo anno accademi-
co, un corso monografi co su 
Plastics: Myths and Truths of 

an Environmental Emergency 

per il dottorato di ricerca in 
Industrial Chemistry. Esse 
rappresentano altresì uno 
spaccato della ricerca sulle 
materie plastiche condotta dai 
ricercatori della Statale. 
Il congresso MIPOL2020 of-
fre ai giovani ricercatori varie 
forme di partecipazione: riser-
vando ampio spazio alle loro 
comunicazioni orali e dedican-
do loro un concorso, con una 
giuria composta da personali-
tà di rilievo internazionale, per 
la selezione delle tre migliori 
comunicazioni poster i cui vin-
citori riceveranno un premio 
in denaro ed attestati di ec-
cellenza. Il comitato promoto-
re metterà poi a disposizione 
dei giovani ricercatori borse di 
studio per l’iscrizione al con-
gresso.

La divisione strategica Molding Solu-
tions di Barnes Group, costituita dai 

marchi storici Foboha, Gammafl ux, Män-
ner, Priamus, Synventive e Thermoplay, 
offre una gamma completa di tecnologie 
per stampi e sistemi a canale caldo, cor-
redata da sistemi di controllo di tempera-
tura e di processo. Le esperienze matura-
te negli anni unite alle varie competenze 
e know how offrono soluzioni ottimali e 
innovative per progetti relativi alla produ-
zione di componenti in plastica per i mer-
cati medicale, farmaceutico, cosmetico, 
imballaggio, tappi, auto, elettrico, logistico 
e linea bianca. La strategia di Molding So-
lutions assicura che ogni marchio lavori 
espressamente allo sviluppo delle proprie 
competenze, mentre la stretta collabora-
zione fra le aziende garantisce ai trasfor-
matori la migliore soluzione per la sua ap-
plicazione. Foboha e Männer, produttori 
di stampi ad alta precisione, si rivolgono a 
settori industriali diversi, ma operano se-
condo gli stessi principi in termini di pre-
stazioni, durata e facilità di manutenzione 
degli stampi. Mentre Männer è specializ-
zata in stampi per l’industria medicale e 
farmaceutica e vanta competenze qualifi -
cate specifi che, Foboha sviluppa concept 
di stampi innovativi destinati ai mercati fi -
nali della cosmesi e di tappi e chiusure. 
Per quanto riguarda la tecnologia a ca-
nale caldo, mentre Männer continua a 
focalizzarsi sui sistemi d’iniezione ad ot-
turazione, Thermoplay ha recentemente 

introdotto una nuova gamma di ugelli e 
sistemi a canale caldo a fl usso libero per 
stampi multi impronta fi no a 144 cavità, 
offrendo importanti migliorie progettuali 
con benefi ci nella gestione del processo 
di iniezione e relativi vantaggi in termini 
di affi dabilità, qualità e produttività. Nella 
divisione strategica Barnes Molding Solu-
tions, Männer, Foboha e Thermoplay rap-
presentano il Multicavity Team, il cui tar-
get è il mercato delle applicazioni a medio 
e alto numero di cavità. Il principale pun-
to di forza di queste tre aziende è costi-
tuito dall’esperienza pluridecennale nella 
tecnologia per stampi e sistemi a canale 
caldo e dalla loro collaborazione tecnica. 

Inoltre, il comparto dei sistemi a cana-
le caldo può sfruttare l’ampia conoscen-
za applicativa dei produttori di stampi del 
gruppo per consigliare ai propri clienti il la-
yout ottimale del sistema d’iniezione. 
Nell’ambito dei controlli di processo, Bar-
nes Group annovera due aziende la cui 
esperienza è leader del settore: Gamma-
fl ux, specialista nel settore del controllo 
della temperatura, e Priamus, il pionie-
re della tecnologia di controllo che, con 
i suoi sensori all’avanguardia, garanti-
sce un controllo ottimale del processo 
di stampaggio. In evidenza il controllo di 
processo di biopolimeri e materiali rici-
clati, in cui le variazioni di processo ine-
vitabilmente maggiori vengono regolate e 
compensate automaticamente. 
La combinazione delle competenze ed 
esperienze specialistiche nelle tecnologie 
degli stampi e dei sistemi a canale caldo, 
in aggiunta a quelle del controllo di tem-
peratura e di processo, consente di illu-
strare in modo convincente uno dei temi 
principali per l’industria e la società globa-
le: le plastiche ecocompatibili. Da tempo, 
Barnes Molding Solutions ha riconosciu-
to l’importanza di questi polimeri. Oltre ai 
progetti dei clienti già completati, la divi-
sione strategica svolge specifi che attività 
di ricerca nel vasto campo della plastica 
prodotta biologicamente, biodegradabile 
o riciclata post-consumo (PCR).

Riciclabilità, biodegra-
dabilità, ecosostenibili-

tà. Sono i principi alla base 
dell’economia circolare sui 
quali si gioca il futuro di un 
materiale diventato oggetto 
di una vera e propria demo-
nizzazione, come se fosse il 
male assoluto e non una ri-
sorsa spesso indispensabi-
le che deve essere gestita 
in modo consapevole a tutti 
i livelli. Stiamo parlando del-
la plastica, e sul suo futuro 
A.D. Compound ha le idee
chiare. Lo dimostra la sto-
ria di quest’azienda, leader
europeo nella produzione di
compound rigenerato e Bio-
Based. Negli anni Cinquan-
ta del secolo scorso, Mario
Mercandalli, nonno degli at-
tuali titolari, avvia un’attività
di riqualifi cazione di casca-
me tessile, a cui segue il ri-
ciclo di carta e cartone. All’i-
nizio degli anni Settanta il
fi glio Giancarlo inizia la spe-
rimentazione sul riciclaggio
della plastica proveniente
da scarti industriali. In que-
sta fase pionieristica si av-
vale del prezioso contributo
del suocero Tommaso Pe-
rotti Nigra, illustre chimico
e ricercatore della Monte-
catini-Montedison, il grande
gruppo pubblico che permi-
se a Giulio Natta di compie-
re gli studi sui polimeri che
gli valsero il Premio Nobel
per la Chimica. Quando, nel
1991, Andrea e Davide Mer-
candalli fondano A.D. Com-
pound, la plastica è ormai
il core business dell’attività.
Oggi A.D. Compound S.p.A.
è una delle principali realtà
a livello europeo nella pro-
duzione di materia prima
secondaria polipropilenica.
Nella sede operativa di Gal-

liate, in provincia di Novara, 
occupa un centinaio di ad-
detti e produce ogni anno 
circa 40.000 tonnellate di 
compound. 
La svolta della Green Eco-
nomy è ancora di là da ve-
nire quando i fratelli Mercan-
dalli decidono di puntare sul 
compound rigenerato, rica-
vato cioè da scarto industria-
le e scarto di post-consumo 
industriale selezionato, e ri-
escono a ottenere un pro-
dotto di eccellente qualità, 
con caratteristiche fi siche 
e meccaniche equivalenti a 
quelle del compound vergi-
ne, cioè derivato direttamen-
te da fonti fossili. In questo 
modo si innesca un circolo 
virtuoso: si impedisce che 
un materiale potenzialmen-
te pericoloso per la salute e 
l’ambiente fi nisca in discari-
ca o nell’inceneritore e gli si 
offre una seconda vita, tra-
sformandolo nuovamente 
in materia prima. È più che 
recycling: è upcycling, nel 
senso che questa materia 
prima non solo non va per-
sa, ma può essere utilizzata 
per realizzare oggetti di va-
lore maggiore rispetto alla 
sua vita precedente. 
Oggi la quasi totalità della 
produzione dell’azienda è 

composta da compound ri-
generato. Brand prestigiosi 
di settori come automotive, 
arredamento, elettrodome-
stici, attrezzature sportive 
ed edilizia scelgono questo 
prodotto che, messo a punto 
da A.D. Compound in formu-
le su misura per le singole 
necessità, prende la forma 
di una sedia da giardino o 
da interno, del paraurti di 

un’automobile, del compo-
nente di un elettrodomestico 
e così via. 
Nel frattempo, grazie all’atti-
vità di ricerca e sperimenta-
zione del laboratorio interno, 
vero e proprio fi ore all’oc-
chiello dell’azienda, A.D. 
Compound compie un ulte-
riore passo verso la ecoso-
stenibilità, creando innova-
tivi compound Bio-Based, 
fatti cioè con materie prime 
provenienti da scarti indu-
striali e agricoli di origine or-
ganica. E qui torniamo al fu-
turo che A.D. Compound sta 
costruendo: trovare sempre 
nuove soluzioni per sfruttare 
materiali che oggi sono con-
siderati rifi uti, trasforman-
doli in materia prima di alta 
qualità. È così che si diven-
ta concretamente un anello 
responsabile della catena 
dell’economia circolare.

I prodotti rigenerati e Bio-Based A.D. Coumpound sono un esempio virtuoso 

di business ecosostenibile

La sede di Galliate di A.D. Compound si estende su una superfi cie di 

50.000 metri quadrati

Giovani ricercatrici vincitrici nel 2018

del premio miglior comunicazione poster

Il comitato promotore del MIPOL2020 (da sinistra): Jenny Alongi, Paolo 

Ferruti, Elisabetta Ranucci ed Amedea Manfredi.

Sede principale e stabilimento Thermoplay a Pont Saint Martin (AO)

Sicurezza sempre al primo posto soprattutto in Produzione 

Oltre venti tecnici R&D impiegati in campo Innovazione Sistema d’iniezione multicavità Thermoplay 

LATI progetta, produce e pro-
pone compound termoplastici 

tecnici sin dalla sua fondazione, 
avvenuta nel 1945 ad opera della 
famiglia che ancora oggi possie-
de e gestisce l’azienda. Da sem-
pre attiva nel campo delle mate-
rie plastiche, oggi LATI è pronta 
a raccogliere le sfi de di un ven-
tunesimo secolo che si prospet-
ta complesso e carico di aspet-
tative, soprattutto per quanto 
concerne il rispetto della salu-
te umana, delle risorse del Pianeta e 
dell’ambiente.
Le materie plastiche vengono conside-
rate generalmente un problema crucia-
le dal punto di vista ambientale ma una 
valutazione più attenta del ruolo dei 
polimeri nelle nostre vite non può che 
aiutarci a rivedere questa posizione.
I materiali sintetici si prestano infatti a 
un’infi nita varietà di impieghi grazie alla 
loro estrema versatilità ed è proprio at-
torno a questa peculiarità che LATI ha 
costruito negli anni una gamma di pro-
dotti destinati ad applicazioni sfi danti, 
tradizionalmente inaccessibili alle pla-
stiche propriamente dette.

Dai compound strutturali in grado di 
sostituire il metallo in condizioni di sfor-
zo meccanico estremo, ai gradi auto-
lubrifi canti adatti ad eliminare grassi e 
olii nocivi per l’ambiente; dai materiali 
termicamente ed elettricamente con-
duttivi con cui ridurre l’uso di alluminio, 
ai prodotti autoestinguenti di nuova ge-
nerazione perfettamente conformi alle 
più stringenti normative internazionali 
poste a tutela di salute e ambiente.
I migliori compound plastici permet-
tono oggi di ridurre considerevolmen-
te l’impronta di carbonio di moltissimi 
prodotti fi niti grazie all’intrinseca leg-
gerezza, alla fl essibilità progettuale, al 

ridotto consumo di energia e di 
risorse per la loro trasformazio-
ne. Il corretto impiego di questi 
materiali, nel pieno rispetto delle 
loro caratteristiche, diventa così 
fondamentale per ottimizzare il 
costo complessivo industriale e 
ambientale di un manufatto.
Lo sforzo di LATI è concentrato 
anche sui polimeri di origine so-
stenibile e rinnovabile, oggetto 
di una continua ricerca dedicata 
alla valorizzazione di queste re-

sine in ambito tecnico per applicazioni 
durevoli. La gamma dei compound bio 
LATI annovera attualmente decine di 
materiali differenti in cui sia il polimero 
che le cariche e i rinforzi provengono 
da materie prime naturali non comme-
stibili, per esempio gli scarti di lavora-
zione del settore agroalimentare.
Recuperare quanto già esistente è 
sicuramente il modo migliore per ri-
durre il consumo di risorse: è questo 
il messaggio che giunge imperativo 
da settori industriali fortemente coin-
volti nel tema come automotive e ap-
pliance. Un segnale che LATI vuole 
raccogliere, traducendolo in nuove 
formulazioni studiate per il riciclo di 
materiali post-industrial e, se possibi-
le, post-consumer.
Comprendere le materie plastiche aiu-
terà tutti ad usarle al meglio. LATI è 
impegnata in tal senso tanto con cor-
si tecnici specifi ci presso i suoi Clienti, 
quanto con strumenti di progettazione 
e design pensati proprio per utilizzare 
correttamente materiali e soluzioni. In 
questa direzione si collocano anche 
le risposte che LATI offre a tecnologie 
emergenti sempre più diffuse, come la 
stampa 3D per la quale è stato creato 
il LATI3DLAB, una business unit indi-
pendente dedicata a trasporre in fi la-
mento materiali nati per lo stampaggio 
a iniezione.
A supporto di così numerose attività, un 
robusto piano d’investimenti già in cor-
so e rigorosamente ancorati al territorio, 
con cui verranno potenziate le capaci-
tà produttive e innovative dell’azienda. 
www.lati.com
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